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ADDENDUM del 23/05/2018 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA 
POMODORO DA INDUSTRIA 

ANNO 2018 

 
******* 

 Il disciplinare di produzione integrata pomodoro da industria anno 2018 

(Rev. 18 del 22/03/2018) tenuto conto degli aggiornamenti regionali delle 

norme tecniche di difesa e diserbo del pomodoro in pieno campo, deve ritenersi 

modificato come segue: 

 

 per la Peronospora, la sostanza attiva Propineb non è più utilizzabile. 

 per la Peronospora, è consentito l’utilizzo della sostanza attiva 

Oxathiapiprolin per un max di 3 trattamenti all’anno. 

 per la lotta ad Afidi ed Aleurodidi è consentito l’utilizzo della sostanza 

attiva  Sulfoxaflor  con la seguente nota e limitazione d’uso 1 

trattamento all’anno in alternativa ai neonicotinoidi e 

indipendentemente dall’avversità. 

 Le due nuove sostanze attive, introdotte col presente documento,  

Oxathiapiprolin e Sulfoxaflor  vanno incluse nella griglia delle 

sostanze attive da ricercare nelle analisi multiresiduali su bacca. 

 

Il presente documento dovrà essere allegato al disciplinare già in possesso dei 

produttori, diventandone parte integrante e sostanziale. 

 

28 maggio 2018 

          

          Il Comitato Tecnico delle OP ed ANICAV  
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Linee Guida per la Produzione biologica di pomodoro da industria   

Anno 2018 

 

PREMESSA 

Il presente documento è stato elaborato dal Comitato tecnico delle Organizzazioni di 

Produttori dell’Italia centro meridionale e dall’ANICAV, in conformità con le norme 

comunitarie, nazionali e regionali in materia di produzione biologica. 

L'Agricoltura Biologica è un metodo di produzione che si prefigge come obiettivo il 

mantenimento delle risorse ambientali, in modo da permettere anche alle 

generazioni future di poterne usufruire. In altri termini, si fissa come obiettivo la 

"Compatibilità Ambientale". 

Il metodo di produzione biologica è un sistema globale di gestione dell’azienda 

agricola e di trasformazione agroalimentare basato sull’interazione tra le migliori 

pratiche ambientali, un alto livello di biodiversità, la salvaguardia delle risorse 

naturali, l’applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali in 

grado di ottenere prodotti rispondenti alle esigenze dei consumatori riguardo a 

prodotti ottenuti con sostanze e procedimenti naturali. 

Di conseguenza, questo metodo, nel suo contesto applicativo, contribuisce alla 

tutela dell’ambiente ed al benessere animale, soddisfa la richiesta specifica di un 

gruppo di consumatori e promuove lo sviluppo rurale. 

La produzione biologica è disciplinata dal Reg. (CE) 834/2007 relativo alla 

produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 

regolamento (CEE) n. 2092/91 e dal Reg. (CE) 889/2008 recante modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione 

biologica ed all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione 

biologica, l'etichettatura e i controlli. 

Le prescrizioni comunitarie, in virtù del fatto che demandano alcune scelte agli Stati 

Membri, sono completate da diverse “norme nazionali specifiche” disponibili sul sito 

del SIAB, Sistema d’informazione Nazionale sull’Agricoltura Biologica, www. sinab.it  
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OBIETTIVI E PRINCIPI DELLA PRODUZIONE BIOLOGICA  

 

La produzione biologica ha come obiettivo quello di stabilire un sistema di gestione 

sostenibile per l’agricoltura che: 

1- rispetti i sistemi e i cicli naturali e mantenga e migliori la salute dei suoli, 
delle acque, delle piante e degli animali e l’equilibrio tra di essi; 

2- contribuisca a un alto livello di diversità biologica; 

3- assicuri un impiego responsabile dell’energia e delle risorse naturali come 

acqua, suolo, materia organica e aria. 

Il raggiungimento dell’obiettivo si realizza attraverso: 

1. la progettazione e la gestione appropriata dei processi biologici fondati su 

sistemi ecologici che utilizzano organismi viventi e metodi di produzione 

meccanici e che si avvalgono di una valutazione del rischio e, se del caso, di 

misure di precauzione e di prevenzione; 

2. la limitazione dell’uso di fattori di produzione esterni. Qualora tali fattori siano 

necessari essi vanno limitati a: 

a) fattori di produzione provenienti da produzione biologica; 

b) sostanze naturali o derivate da sostanze naturali; 

c) concimi minerali a bassa solubilità; 

La produzione di pomodoro coltivato secondo il metodo dell'agricoltura biologica ha 

come principi cardine la conservazione, il ripristino e l'incremento della fertilità del 

suolo e della biodiversità, al fine di preservare l'equilibrio all'interno 

dell'agroecosistema.  

La fertilità è la capacità del suolo di essere sufficientemente produttivo e quindi di 

favorire la crescita delle piante coltivate. I diversi elementi che, in interconnessione 

fra loro, concorrono a costituire la fertilità sono la presenza di organismi viventi 

(componente biologica), la struttura del terreno (componente fisica) e la presenza di 

sostanze nutritive nel terreno (componente chimica).  
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La biodiversità è data dall’esistenza di differenti specie vegetali ed animali le cui 

popolazioni sono presenti con dimensioni diverse in modo da poter vivere in 

associazione fra loro. L'eterogeneità è un fattore fondamentale per garantire la 

stabilità dell'agroecosistema e quindi per garantire il controllo delle avversità. 

L'attenzione a questi fattori è la base su cui poggia la gestione della nutrizione delle 

piante, del controllo dei fitofagi, nonché  dei patogeni e delle infestanti. 

E’ possibile anche fare ricorso a concimi, ammendanti e prodotti fitosanitari, ma 

solamente se autorizzati per essere impiegati nella produzione biologica. 

Materiale di riproduzione 

Il materiale di riproduzione deve essere obbligatoriamente “biologico”, pertanto le 

piantine devono essere acquistate solo presso vivai muniti di specifiche abilitazioni. 

 

Difesa fitosanitaria biologica 

La difesa delle colture deve avvenire senza l’impiego di prodotti di sintesi chimica 

ma utilizzando, esclusivamente, i "principi attivi" contenuti nell'Allegato II al Reg CE 

889/2008.  

L’Allegato è articolato nelle seguenti sezioni: 

I   Sostanze di origine vegetale o animale 

II   Microrganismi utilizzati nella lotta biologica contro i parassiti e le malattie 

III   Sostanze prodotte da microrganismi 

IV   Sostanze da utilizzare in trappole e/o distributori automatici 

V   Preparazioni da spargere in superficie tra le piante coltivate 

VI   Altre sostanze di uso tradizionale in agricoltura biologica 

VII   Altre sostanze. 

 

L’Allegato elenca tutti i prodotti fitosanitari ammessi in agricoltura biologica nei 

diversi Stati membri, pertanto, all'interno di ogni Paese la possibilità di impiego è 
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subordinata, per ciascun prodotto, alla sua autorizzazione all'immissione in 

commercio rilasciata a livello nazionale. 

Gli operatori biologici restano in ogni caso responsabili dell'impiego dei prodotti 

fitosanitari, quindi, essi sono tenuti, prima dell'uso, a verificare la vigenza delle 

registrazioni e le caratteristiche tecniche degli stessi per la coltura su cui ne verrà 

fatto impiego.  

Al fine di fornire ad operatori, tecnici e consumatori informazioni sui principi attivi e 

sui formulati utilizzabili per la difesa fitosanitaria, è consultabile la Banca dati sui 

Prodotti Fitosanitari Utilizzabili in Agricoltura Biologica disponibile  sul sito del  

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, all’indirizzo 

http://www.sian.it/biofito/accessControl.do . 

Ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 150/2012 e del punto A.7.4.1 del P.A.N. (Piano 

Agricolo Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) la gestione e 

l'aggiornamento della Banca Dati spetta al Ministero.  

 

Fertilizzazione 

Prima dell’'impianto della coltura di pomodoro si consiglia di intervenire con una 

fertilizzazione di fondo che apporti sostanza organica al terreno. Tale apporto 

andrebbe attuato circa 2/3 mesi prima del trapianto, ma considerato che, spesso, a 

quella data il terreno è impegnato con la coltura che costituisce la precessione al 

pomodoro, si potrebbe intervenire in autunno prima della semina dell’eventuale 

cereale autunno-vernino o dell’erbaio misto. 

L'apporto di sostanza organica può avvenire anche tramite il ricorso al sovescio, 

quello di crucifere risulta ideale in quanto oltre all’arricchimento di S.O. fornisce 

un’interessante azione nematocida e di contenimento dei funghi del  terreno.   

La concimazione azotata in pre-trapianto va invece notevolmente limitata in 

quantità. 

In caso di particolari situazioni di carenza di elementi nutritivi e/o di microelementi, 

ad esempio in condizioni meteorologiche avverse o errori di gestione agronomica o 

anche in caso di attacchi di patogeni o predatori, si può ricorrere a fertilizzanti o 

biostimolanti di origine naturale quali il sangue secco, prodotti a base di alghe, o 

macerati di erbe (ortica, equiseto etc.) da usarsi alle dosi consigliate in etichetta. 

http://www.sian.it/biofito/accessControl.do


Organizzazioni Produttori 
ed ANICAV 

   

Linee Guida 
produzione 

biologica 
pomodoro da 

industria  

23/05/2018  

 

 

Elaborato dai Responsabili Agronomici O.P. ed ANICAV Pagina 5 
 
 

Anche in questo caso i prodotti da utilizzare dovranno essere conformi a quanto 

stabilito dalle norme che regolano il settore. 

Gestione delle infestanti 

Le erbe infestanti più diffuse nella coltura del pomodoro sono, ovviamente, quelle 
che svolgono il loro ciclo durante il periodo primaverile estivo, come, ad esempio, la. 
Portulaca oleracea, l’Amaranthus retroflexus, il Solanum nigrum, la Setaria viridis, 

l’Urtica urens. Tali specie, pur risultando importanti ai fini della complessità 
dell’agroecosistema, di fatto danneggiano la coltura in modo diretto e indiretto, sia 

competendo con essa per le risorse idriche e nutrizionali sia perché ospiti di virus e 
patogeni avversi ad essa. 

Il momento più opportuno per il controllo della flora spontanea è quando le piante di 

pomodoro sono piccole e rischiano di essere sopraffatte dalle infestanti o in  
presenza di specie ospiti di virus dannosi per il pomodoro. 

Nella produzione biologica le pratiche contro le piante indesiderate possono essere di 
natura preventiva e/o di controllo diretto. 

Le più efficienti risultano, nel caso specifico, la falsa semina e il metodo irriguo 

localizzato a microportata di erogazione. 

La falsa semina - una tecnica attuabile in maniera agevole nel pomodoro, in quanto 

si tratta di una coltura a ciclo primaverile-estivo – consiste in una preparazione 
anticipata del letto di impianto seguita, se non sopraggiungono piogge sufficienti, da 
una o due irrigazioni per aspersione, distanziate 3/4 giorni con volumi di 

adacquamento di 150-180m3/ha. Questo sistema permetterà di far germinare molti 
dei semi presenti nel terreno e di intervenire, poi, meccanicamente o con il 

pirodiserbo. 

Il metodo irriguo localizzato a microportata di erogazione lungo la fila consiste nel 
bagnare soltanto una striscia di terreno, lasciando l’interfila praticamente asciutta e 

quindi con terreno in condizioni sfavorevoli alla germinazione dei semi. 

Infine, per il controllo diretto dello sviluppo massiccio della vegetazione spontanea si 

può fare ricorso alla pacciamatura ed alla sarchiatura dell’interfila.  

 

Fase di conversione 

Il sistema di produzione con metodo biologico prevede una fase di “conversione”, 
una transizione dall’agricoltura non biologica a quella biologica entro un determinato 
periodo di tempo, durante il quale vengono applicate le disposizioni relative alla 

produzione biologica. 

Il periodo di conversione, due anni per i terreni destinati a seminativi e tre per quelli 

destinati a colture arboree, serve all’azienda ad acquisire consapevolezza tecnico-
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normativa e a portare il sistema verso una stabilità ecologica indispensabile per 
avere dei risultati adeguati in termini produttivi. 

I prodotti ottenuti in questa fase non possono essere ancora commercializzati come 

biologici. 

 

Il periodo di conversione decorre dalla data in cui l'azienda agricola ha comunicato 
all'organismo di controllo prescelto ed alla pubblica amministrazione la volontà di 
iniziare la produzione con metodo biologico, attraverso l’invio di un apposito modello 

compilato di "notifica".    

Per le industrie di trasformazione non è previsto alcun periodo di conversione, in 

quanto esse utilizzando materia prima certificata “Biologico” sono tenute, soltanto, a  
dimostrare la provenienza del pomodoro acquistato attraverso sistemi di 
identificazione e rintracciabilità 

 

 

Controllo, certificazione e commercializzazione 

 

I prodotti biologici sono vincolati ad un sistema di controllo che ne attesta la 

conformità ai requisiti stabiliti dalle norme di riferimento, che riguardano le attività 
svolte dagli operatori in tutte le fasi della produzione, preparazione e distribuzione. 

Nel nostro paese tali controlli sono effettuati da Organismi autorizzati dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali.  

I prodotti che, a seguito di controllo e certificazione, risultano conformi agli obblighi 

del Reg. CE 834/07 possono riportare termini riferiti al metodo di produzione 
biologico nell’etichetta, nella pubblicità e/o nei documenti commerciali. Inoltre, essi 

possono essere commercializzati liberamente in tutto il territorio della Comunità 
Europea e nei Paesi extra UE, dove vige un regime di controllo conforme o 
equivalente a quello stabilito dalla legislazione comunitaria. Gli accordi di 

equivalenza, tra i diversi paesi, avvengono tenendo conto delle norme internazionali 
del Codex alimentarius. Laddove tali accordi non sono previsti i prodotti per poter 

essere considerati biologici necessitano di ulteriori certificazioni specifiche. 

 

 

 

 

 


